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Prot. n. 229                                                                                        Roma, 17 maggio 2005

            Le OOSS FLC CGIL, CISL e UIL Scuola tornano a sollecitare la riapertura urgente di un confronto sul Regolamento delle supplenze del personale docente, approvato con D.M. 201/00, rivelatosi carente e ingestibile in molte sue parti.

Il congestionamento delle graduatorie, dovuto alle mancate immissioni in ruolo, e dunque l’affastellamento delle procedure che riguardano l’attribuzione di supplenze, ha aggravato la scarsa efficacia di una normativa, quale quella del DM 201/00, che si è rivelata spesso ingestibile sul piano operativo, lacunosa e inadatta a garantire il diritto al lavoro e alla qualità della scuola.

            L’esperienza di questi anni ha dimostrato come l’eccessivo numero di preferenze esprimibili nelle domande di supplenze relative alle graduatorie d’istituto, per quanto riguarda la scuola del ciclo primario, e le complesse modalità di comunicazione da parte delle segreterie, nella ricerca dei supplenti, sono da considerare le principali cause dell’inefficienza della norma.

            In particolare per le modalità di chiamata dei supplenti, va evidenziato che le regole attuali comportano sia un notevole aggravio di lavoro per le segreterie, sia difficoltà di accettazione del contratto da parte dei possibili supplenti, specie per i periodi più brevi.

Sono inoltre da rivedere, alla luce della biennalità delle graduatorie, anche le sanzioni previste per le supplenze derivanti da graduatoria provinciale.

In questa situazione di incertezza nessuno è garantito, né gli alunni che rimangono anche più giorni senza il docente della materia, né gli stessi insegnanti supplenti che perdono sempre più opportunità di lavoro e certezza in ordine al loro diritto ad essere interpellati.

            I sindacati FLC CGIL, CISL e UIL Scuola ritengono urgente aprire il confronto su questa materia, ogni dilazione infatti non fa che esasperare un clima di insofferenza che rischia di favorire scorciatoie anche autoritarie (che, scambiando la causa con l’effetto), con cui si cercano soluzioni adottando procedure semplificate, lesive dei diritti di graduatoria e nocive per gli stessi supplenti.

            Con l’occasione le scriventi OO.SS. nuovamente richiamano le carenze e le incongruenze del DM 430/01, la cui rivisitazione non è più procrastinabile.

            FLCGIL, CISL e UIL Scuola ritengono che una scuola di qualità non può prescindere dall’adozione di procedure efficaci, adeguate e tempestive.
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